
IL COMUNE

«I nomi dei funzionari
sono stati concordati»

GROSSETO. Conflitto co-
niugale: il Comune di Grosse-
to difende la bontà delle no-
mine per il triumvirato. «I
funzionari sono stati scelti in
base a criteri di professiona-
lità e sono frutto di condivi-
sione tra gli enti interessati».

Come il presidente della
Provincia Scheggi difende la
scelta di Milvia Bruschi, an-
che l'ente di Bonifazi difende
quella di Valerio Fusi. «Una
doverosa precisazione per
sottolineare che è di esclusi-
vo interesse del territorio
non strumentalizzare sterili
polemiche, ma favorire un
impegno collettivo per il futu-
ro del polo universitario». A
documentare il disinteresse è
la gratuità degli incarichi,
che tira in ballo trascorsi d'al-
tro tipo. «Di fronte all'entità
dei compensi corrisposti alla
precedente direzione (Danie-
la Toccaceli, ndr) è paradossa-
le che proprio funzionari pub-
blici competenti e disinteres-
sati chiamati a rimettere a po-
sto il settore amministrativo
del Polo diventino oggetto di
polemiche. Le motivazioni
che hanno suggerito tale scel-
ta consistono, prima di tutto,
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nella piena fiducia degli enti
nei confronti dei funzionari
pubblici individuati e nel ri-
conoscimento unanime delle
loro capacità professionali,
in particolare per quanto ri-
guarda il Comune nei con-
fronti del dottor Fusi. Questa
stessa scelta è stata determi-
nata dal fatto che l'attribuzio-
ne di tale incarico ai due fun-
zionari non comporterà (né
nelle intenzioni degli enti isti-
tuzionali, né nelle aspettative
delle persone interessate, né
in termini di legittimità am-
ministrativa) un compenso
specifico per i nominati. Due
aspetti rilevanti nell'esclusi-
vo interesse della collettività,
del territorio e per il futuro
del Polo universitario».
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